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Attn : To whom it may concern, 
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Reg. : Scarpette Tennis & Aids 


Se le tue scarpette da tennis costeranno troppo, non prendertela 
con i negozianti, Non prendertela con i grossisti. Nemmeno con i 
fabbricanti, Loro non possoni farci niente, 

Non è la moda, questa volta, a dettare legge, Nè gli stilisti. 
Sono i tempi che corrono i veri colpevoli. 

E' il "mercato", Tutto è mercato e il mercato è un Oceano in cui 
tutto nasce e tutto finisce, Ingoia e ricicla tutto. Anche l'AIDS, 
La peste del 2000 viene tritutata, ridotta in poltiglia, assimila= 
ta, riciclata, in questo Oceano, 

Il "mercato" tutto crea e tutto distruzge. Niente rimane inerte. 
Così l'AIDS, prima o poi} verrà a farti visita, Anche se fai vi= 
ta morigerata. Anche se hai fatto voto di castità o stai per far= 
lo per evitare il tremendo contagio, L'AIDS verrà a farti visita. 
E forse do farà in punta di ...., scarpette da tennis, E ti chie= 
derà un tributo'. Piccolo magari, solo 1*'80% in più sul costo della 
gomma', Le tue scarpette avranno infetti la gomma della suola che 
sarà più cara, perchè più rara. Non ci si può fare niente, 

L'AIDS si combatte, al momento, con i preservativi, Non si può 
sprecare il prezioso lattice di gomma ome prima, La gomma è pre= 
ziosa e se la vuoi dovrai pagarla di più, L'80% in più sulle suo= 
le delle tue scarpette. 


Così dicono a Taiwan..., e lì di scarpe ne fanno tante...., fanno 


le scarpe a tutto il mondo. .60 
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SERSE LUIGETTI 


1 UN INEDITO DI ANTONIO CONTI DEL 1940 né 
da una ricer-ca di Bruno Mangani 


TUTTO DA — RIF.RE 


Prima che il treno fosse fermo Guido apri f lo sportello per | 
pro tendersi in fuori,siouro di veder di segnarsi,sopra la gente | 
in attesa 13 sul marciapiede,il gran saluto fastoso che egli a- 
vrebbe subito riconosciuto fra mille,e di scorgere nella corni- 
ce ui quel gesto familiare il buon faccione ri dente di Cesarino. 
Invece lo cercò inutilmente ,montre gli scompartimefti,facendo 
soattare insieme tutte le loro molle,rovesciavano fuori pe rsone 
2 cose.Poi,sempre guardando in giro,si lasciò portar via dalla cor- 
rente;e all'autista che anprofittò delle sua distrazione par | 
arganciurlo con lo sqzuardo finé alla sua vettura senz'altra uscita | 
che + GUAIO di cacciarvisi dentto, sm l'indirizzo dahîa dell'amico. | 
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L'uscio Ratisbona era aperto;il punsUZtO, gi pc 
non funzionava:duo buone ragioni di ct io entrare simsatprama ©“ | 
in punta di piedi progustando la \soprea Un'altra sorpresa,invece, 
lo agghiacciò 13 al centro dal salotto doserto:m:lle altro camere 
s'era scatanato l'inferno ; Mel TL erba a terra usci scugliati 
contro 1 muri,mobili chc asplodevaeno sul pavimento Possibile T|] 
Cesarino alle preso con la sposima ?1 E l'uragano s'avvicinava:non 
si poteva più sca»npar via;bisosgnava,ahime! caderci dentro. Un 
epiteto sparato li,a due passi,"vipera!",fa sobbalzar la maniglia 
di un uscio: congestionato a pi anna spante Cesarino si rovescia fra 
le bracoia dell'amico,lo kramtga travolge sul tavpeto con ln va- 
ligia @ tutto mentre irrompe,con un balzo felino,una vestaglia 
gesticolante sormontata da una girandola di cupelli impazziti attorno 
a un willto di donna,con folate stridule; 

- Vigliacco ! Assassino ! Mascalzone ! Canaglia | Canaglia! Canaglia!! 

ZZZ 

Sr DELRPOSNOD 

- Tigre. 

- Liostro. Nemneno un'ora di più,con te.Basta, 

- liagari..] Se mo mne ne vado io0% 

- No,caro,rimani pure nella tua tana:ti lascio subito, senza 
aspettare nemmeno un minuto.Ti ho sopportato anche troppo, pezsio 
diuresortatvaytrettutersonetn nobile ee, 

Senza curarsi di Guido ,spettatore trasecolato e inerte,conti- 
nuarono chi sa quanto & svolgere in crescendo tutto il repertorio 
delle scena madri,a rinfacciarsi infinite sciocchezze,ad accusarsi 


di tragiche inezie. 


Which, if you consider time as a tangible di- 
mension, makes all the sense in the world. It 
is like saying: “It is not Detroit.” or “It is not 
Philadelphia.” 


If I were to obtain a crystal for the purpose of 
dream work, and the results were not immedi- 
ately apparant, then I would say that it was not 
time. 


Except that the word time is all encompassing 
and does not differentiate, while Detroit and 
Philadelphia are specific. Still, the analogy is 
valid. You can't experience the Empire State 
Building if you're standing in San Francisco. 
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Scusate un momento:permettete che uica una cosa io ? -ihterloqui 
alla fine l'ospite infilandosi in una pausa di quell'alterco. 

- Ma si,Guido, anzi. edevo domaniarti scusa = proferì Cesarino 
come richiamato alla ragione da una doccia improvvisa, 

- Non so se la signorase. 

- Oh, per me...esquitti lei con sprezzante alterigia - se non è 
una predica. ce 

- Tutt'altro — cominciò Guido dinlonaticamente facen:iosi avanti 
tra 1 fuochi inorociati dei loro sguardi che,ora,si placaveno su di 
lui come stupefatti de cuella calma ,;er nulla scomposta del mitra- 
gliamento di poco prima - tutt'altro.;nzi credo di poter suggerirvi 
una soluzione che facilmente risolvercbbe ogni cose seconio i vostri 
desideri.Scusate se parlo non solo come amico,ma anche come avvocato. 
Del resg$o ho sentito che volete rivolgervi ad uonini di legge per 
la separazione. ..Ebbene,credo che possiate andare più in là della 
separazione, perchè io so che 11 vostro natrimonio è nullo,e che avete 
ancora un paio di giorni di tempo per chiedere la dichiarazione di 
nullità. 

- Cosa dixvolo dice ? -— sibilò lei tutt'altro che entusiasta, 

Cosariné invece s'illuminò di letizia con un sospirone sodiisfatto: 

- Ma davvero ? Spiega.Siediti.Vuoi premiere qualche cosa ? 

- Grazie - proseguì Cuido — due parole sole e poi devo lasciarzi, 
Dunque tr setrs-atteio:totie voi vi siete sposati l'anno scorso di que- 
sti giorni.Come dopo domani varo ? Bentsetmextre parente sivitsetatomi. 
recati arto èuto divoeorvintanto prosto-ritottia-muesto 
parte .Eravate 0c03ì felici |! Pazienza, Un momento :lasciateni dire. Voi 
avete celebrato il vostro matrimonio in questa città ,dove non avevate 
nè domicilio,nè residenza.Ciò mi consta er le altre pratiche che ho 
svolto nel vostro intcresse.Ricordo che rimasi sopmama sorpreso quando 
seppi che vi eravate sposati favanti a un ufficiale di stato civile 
incompetente. In-com-pe-ten=te. Capite ? L'errore dev'esser stato pos- 
sibile per tante circostanze che adesso non mi indugio ad esporvi .ifin 
Gonolusione: il vostro matrimonio è nullo chia la domanda di millitàe 

cresta NON è più ammessa decorso 


‘un anno dalla colsbrazione del matrimonio .Cuindi avete ancora due gior- 


ni di tomposPansateci e... arriveucroi. 

Detto questo Guido uscì senza sixinmartitam ingolfarsi nellu discussio- 
ne che sorse subito fra quei due, 

Il giorno dopo ,all'albergo,trovò Cesarino squallido e agitato: 

- Guido ,Guido non so più dove sbatter la testa,uell'affare della 
mllità,che 1ì per 14 mi sembrava tanto liscio e provvidenziale ha 
rovesciato mezzo mondo.Se tu la vedessi,oral! Una pecorelle narsueta, 
une violetta umile...non puoi MEP, Sembra iianineni id oere 


del matrimonio.% 


tet=ssgi=ee ct, mmie come io la snernsiialia IA mart è che tutta 
que sta marma potrà durare fino a domani e non più.Domani scaduto 11 
termine quella si vendica e fa peggio di prima.E 10 mn so davvero 


| 


i 
Ù 
Ù 


che strada dake scegliere.ÈE® come se dovessi decidermi un'altra volta 

a sposare,con tutta l'esperienza che ho fatto, Parizzituoclarveritinche 
e D' e&& fo ros-scg& = IZ =, 

tuttoyeres Guarda, sudo freddo. 

- kia tua moglie non bramava la separazione ? 

- C'è una bella differerza,no ? Lu separazione non annulla 11 ma- 
trimonio ,nè gli obblighi che tu sai...L0 scioglimento ,invece,per lei 
vuol dire tornar Bignorina ,anzi vedova,e per me la possibilità di Spo- 
sare tifa un'altra.Cosa,del resto .che non farei mai al mondo elia intanto 
lc ore passano e io sono sui bitiutmet nta azont tizzoni:fauccio 0 non 
faccio la citazione ? iccetto o non accetto il mio sciagurato matri 
monio ? L'orologio cammina mledettamente,senbra che si prenda il gu- 
sto di correre più del solito.5e penso che posso torn&r scapolo e che 
tutto dipende da me,da m,dalla mia volontà sola in queste venti ore 
sole che ho a disposizione per decidere,dico @ me stesso che non devo | 
mne no esitare. .la poi rivedo lei,ridiventata un angelo,l'ideale di 
moglie, s® allora mi domando se non 
dipegda da me riuscire a farla rimanere sempre così,e—5e-ttett=emia 
I: Però,se fosse un tranello 
| | I che mi tende ? Se recitasse una commedia per farmi rimanere nella re- 
| te ? Non so lo,non lo so...Lo vedi come sudo freddo ? 

Il La un anno dopo Guido dovette accettare la festosa ospitalità di 

iù Cesarino,che-tvedt3@mar=forra= Sio opto SU vesta vol= 
fi , ta l'amico era alla stazione ragiante ed esplosivo: 

= Sono felice,GCuido,sono felice | 

- Dinqus ? Ti sei risposato conf tua moglie ? 

— Ma già.Abbiamo fatto le cose in sordine,si cupisce...fîi me questa 
i” volta in piena regola,col nostro bravo viaggio di nozze,eccetera ecce- 
tera.Hierito tuos"uel giorno sei stato provvidenziele.Ti ha mandato 11 
|' destino,al momento giusto.Se tardavi due giorni,era finita. 

190 E lungo 11 tragitto arpagò le curiosità dell'amico: 

LI - L'anno SCOrsO , poi ,atlluztira neseso fi nii col decidere di far 

i annullare il matrimonio.Non si sa mai,dissi fra me, è meglio prendere 
il tutte le precauzioni, ffe=checgià=te e, Der non pentirsi poi. Olga. si 

) sottomise alla mia volontà,e 0c08ìÌ in pocc tempo avemmo la nostra brava 
di. sentenze che ci restituiva alla Sieem libertà e alla gBioventù.Mka si 

I: vede chc cravamno destimti:I_untpert@4itrassi trattava soltanto ora 
ui lo capisco di trovare quello che ci voleva per noi,il tono l'ambiente, 
| i tutto l'insiemesFatto sta che, tornato scapolo, e=ttvsre, nanco a dirlo 

9 
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ni 


ti 


rr rooo———_—_—_—_—_—_—_—_—___ 


i mi sentii di muovo attratto da lei come ai bei tempi del nostro 


primo fidanzanento, La Tiaccostai ,le rifeci un po" la corto,e #4 vepgé 
il chossncretadiol colera lemsiased-iazuiso ioreyun bel giornogoi chie- 
i denmo se per caso mon ci fossimo sbagliati tutt'e due.Forse era tutto 
da rifure:come quando si sbaglia un'operazione,che a furia di pro vare 
(09 alla fine deve menmiubame venir bene. Vedrai:la casa dove abitiamo 

It adesso non assomiglia nemmeno lontanamente a quella d'allora:altro 

| i quartiere ,altrà piano altra esposizione,altra disposizione degli am 


E Se L 
bienti,con tutto un mobifflto diverso quadri diverei sopramnobili 
diversi.Persino il campanello di casa ha un altro timbro. I negozi 
del rione sonog quelli nei quali troviamo le cose di nostro 

| gusto:senza(1@ fasto@i® del centro 6 ssesma la sciutteria dei locali 
di seconda mano.Hhnnn Vicino a noi c'è un bel caffè con una terrazza 
stunenda, froevaertetetegsreoncnieinosto—cese 0lga, poi ha trovato 
una sarta che glie le azzecca tutte:così del vecchio guardaroba non 
c'è più traccia.Tutto cambiato.P roino la Bamandnnsmeheha cameriera 
è di quelle che mn urtano mai e sanno senpre prevonirti in quello 
che ci vuole.F le luci mah son distribuite in “EV ERAg, cos riposante 
che le poltrone sembrano angoli di beatitudine. abbiamo cambiato 
anche 1 siornali,le riviste e i libri scegliendo le letture shecsi 


de 


iarimprsersegei nos 100-2008830 i divertimenti che comiliano i nostri 
custi,conminciando del teatro, ‘utto questo , però non lo abbiamo fatto 
per stramberia o di proposito,ma così spontunsumente quasi senza vo- 
lerlo.Ce ne siamo accorti alla fine.) come d'uni bella sopresae. er 
fortuna abbiamo potuto rifar tutto da capo.Perchè vedi ,se mn eri 
tuo oso 

rano giunti: lu signore 0lga, che li ettendeva sull'uscio assen 
tiva alle cgeselvetorititi Cosarine con un luminoso sorriso. 


intonio Conti 


fato ad Acqualagna (PS) nel 1897 Antonio Conti ha conosciuto 
il successo come scrittore di teatro intorno agli anni '40., 
BARABBA, COLUI CHE NON ESISTE, UN UONKO DA NIENTE, NO A TUTTI 
sono i titoli dei suoi testi piu' noti, peraltro apparsi su 

" sl'dramma" e "sipario". 

Di recente pubblicazione per i tipi di Serangeli (Roma) il 
volume IL TEATRO DI ANTONIO CONTI. i 

Antonio Conti e' morto a Pesaro, dove aveva svclto l'attivita! 
di avvocato, il 28 Maggio 1968. 
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4 ARRKAFEFAFEFETLALAKEKKEKKLACAKLALLLKKKLALLKALKKALALAALAKAKALTLLFKALAKALPAKLALAFTAAKAAT 
E 
EU Se il programma «unì far qirar , sulla tastiera BASICO dovrai dizitar 
E lì comouter un po americano 0h rispondera 
ji ni Con buona lena orsu' ii listato acesso DUDI coniar. 
mia Copra ber non ti sbagiiar altrimenti sempre SINTA»: EFFOF ti riecondera 
ASI Se in fondo sel sarrivato RUN puoi digitar | 
45 E se tutto ben , avrar tu fatto , nello strano televisor le immagini 
qraficne comDaritanno 
IR sc Tutto cuesto non e maglia , le macchine favella ancor non hanna 
SI Ms in silenzio ti stanno awvvisando che il mondo sta ancor cambiando, 
GU 
(= Con questo io mi condedo , e nella REM deposito 11 mio saluto, 
} Va Ca Annibale Marchetti —U-s ‘ 
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IU 15 Xel60gY=1DOSCERELE 4, Y7L a T 
130 DEF FNCLOCK(Z)=(120- (10% (Z+9) MOD 120\))*,1*FI/6 
199 Ts=TIME® 
15x43 MIN=VAL (MID$(T8£,4,23) 
60 HE=VAL (MIDE(T$£, 1,2) )+MIN?760 
170 IF MIN-5>MIN.LAST THEN GOSUB 200 
1680 LOCATE 24,4:FRINT DATE*:TABGIO):T: 
190 FOR J=1 TO SOOO:rNEXT:G0T0 2300 
200 MIN.LAST=MIN 
210 MIN.HAND, NEW=FNCLOCE (MIN/5) 
TEGO CIRCLE CX, Y}) 85,0 ,-MIN, HAND, OLD, <MIN.H&ND., OLD 
2/20 CIRCLE (XY) ,B5yi1,-MIN.HAND, NEW, MIN, HAND. NEW 
240 MIN.HAND, OLD=MIN,. HAND. NEW 
2509. HR, HAND, NEW=FNCLOCE (HR) 
£60 CIRCLE (X,Y}_.65,07HR, HAND. OLD, HR. HAND. OLD 
270 CIRCLE (X,Y),65,2, HR. HAND. NEW, «HR. HAND. NEW 
280. HR, HAND. OLD=HR, HAND, NEW 
250 RETURN 
200 SCREEN 1,0:VERONICA=0:FOR I=1 TO 1G0:CIRCLE €160, 100), I,RND*4,FND*Z: NEXT 
OR J=i TO 25005: NEXT 
Zi10 FOR J=1 TO 1400: NEXT 
320 CLS:FOR Ist TO 100:CIRCLE (160, 100), I.,RND*4, yy ,5FND*3E: NEXT I:FOR J=1 TO 250 
ET i 
50 CLS:sFOR Ist TD 150:DRAW “BM110,0 S=I3C3" 
240 DRAW "RE FI DI GE L3 HE US E3"sNEXT I 
Soi FOR J=1 TO ZIOONEXT 
360 SCREEN 1,0:COLOR O,0:KEEY OFF:CLS 
270 kE=2:B=1:FOR I=0O TO 170 STEF StIF I=100 THEN FOR Y=1t TO 1300:NEXT Y:COLOR 
380 GO0SUB 390:NEXT I:FOR J=1 TO 1900: NEXTrk=0;B=0:FOR I=170 TO O STEF -5:G0SU 
SU: NEXT IsCOLOR ,0:G0Td S00 
î <920 LINE CI4IO0,0) — (€200,5T)0;K 
! 400 LINE (0Q,I+100) -— (I,200),k. 


| e 
if; 100 DIM XC(Z0) ,Y(E0) 
! 110 SEREBEN 1,0: CUS EEY DFFaPi=5. 13159: 
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LINE (100, DI> (1+100, 1003, B 
LINE (1.100) — 100, I+100),E 
LINE «100, [+ 100f=4 DIO 1,100), E 
LINE (1,100/- (100, 1001) E 
LINE (]+100, FOO) (00, 200-111 
LINE «CQÎso 0100-1244 1 


IF_I=100 THEN FOF rei TR 1I00:NEXT v:COLOR .1 
RETURN 

FOR J=i TU ZOOU: NEXT 

COLOR +1: CLS:LINE (50,174)- 286,27), 2,E 


LI 
. 
(GO, 22) Cage 18, ZILINS = 1294,48 
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GS 

FSET 40,100) 

FOR I=20 TO ss STEF 20 
LINE «I, 100#4RNDS 10: aL 
NEXT 

FRINT (0,199) 1,2 

FOR Isl TO 40 

FISET (RND*aZ13,FNDX 108) 
NEXT 

CIRELE (20% ZO, BB, 
PAINT 200, 20) 52,2 

FOR J=1 TO 4S500sNEXTtCOLOR ,isFOR J=1 TO 20005NEXT «COLOR 
SCREEN 1,0 CLS 

FOR ANGLE=O TO 

FUR SCALE =i TO & 

CSSEalLe-”S3 ILS 

DRAW "EMiéo, 100 A=ANSLE:S=S; EM-4,+2" 

DER “Cs U4 Mati= 4 Mei Za *® DI M=f,*2 LI M=ezania” 
DRAW Ci BUI M=17;=1 M4+17;=1 BRO MelZa#l1 Mol7a #1" 

DRAW "Cs BUI LB BUI EFi Ré6 EL3 Dil" 

DRAW “2 BUS BLI Mal,>S5 Mal, +9" 

FOR I=1 TO 170: NEXT I:sNEXT SCALE, ANGLE 

Es 

T=100:X=fO:Y=f50:FI=3,14159 

DEF FNX (X,Y)}=X*COS(A)-Y*SINC(A) 

DEF FNY(X,Y)=XxSIN(A)+Y*COS A) 

GOSUE Sio 

FOR A=0 TO 2*FI STEF_. A 

GOSUE Sé60 

GOSUE 1050 

GOSUE 1140 

NEXT A 

IF VERONICA =0 THEN VERONICA=1:G0T0 600 ELSE GOTO 1240 
BX1=-4:Bx0=1:EXk=-4:EX4=1 

BYi=-3:BY2=-3sEYas=1:ByY4=1 

FX1=-1:FX2=4:FX3=-1:FX4=4 

FYi=-1i1:FY2=-1:FYa=3:FY4=3 


RETURN 
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i) R.BXi=FNX(Ex1,ByY1) 
A 5) EVA TENY (EX1,BY1) + BX2=FNX (BX2,BY7) 1R+BVSSFNYCRX2, E 
G “ BX3=FNX (EX, EY3) FR. BV3=FNY (BX3, Ev3) 
G \BXA4=SFNX (BX4,BY4) 3, EV4=FNY (BX4, Bvd) 
8 DE P.FXISENIIFXILFY1)sR, PYISFNY(FX1.Ev1) 
P061ci R.PXESFNX (FX2, FYeveR, FYOSFNY(FK2 Èy5) 
L0Z0 RIPXISFENK \EXI,FY3) R.FYI=FNY(FX3 FYS) 
1030 ReFX4=ENX (FX4,FY4):R.FV4=FNY(FX4_EY4) 
1040 RETURN 
1050 E. X1=T+xX&R.,BX1x 
peo 


Fr 
‘0 
ARA 


3 


s=T+Y*F: BYE 
2=T+Y&F.BY3I 
+ YVA=T+Y*R.Bbv4 


1060 + I2=T+X*F;, 


ì) La) FO 


E. Yi=T+vYaR.BY1 
Ya 
vi 


muuem 


mattia 


+ XIST+x&aF EXE 
+ £4=T+x#FR.BEX4 
+ Al=T+x&FR.FxXix 
+ I=T+X&R,Fxo 
+ XIST+K&FR.FxXT: 
i i + X4=T4+4X#FR.FX4: 
1150 RETURN 

1140 IF VERONICA: i THEN CLS 

iibd LINE (E. X1,B.Y1)-(B.XZ,B.Y2).1 

1160 LINE - (E.X4,E.Y4)},1:LINE s1B Xi. VI i 
LINE -tBaXlyB. YI) 08 LINE SF, RI Pet 


- YI=T+Y*E.,FY1 
«+ YEST+Y*R,FyD 
+ YI=T+Y*R.Fy3 
. YA=T+Y*R.FyY4g 


r; 
nq n nomm 


LINE =1F.X2,F, 21, Bal INE -(F.X4.F.Y4), 
LINE IF, X3yF, VE). FtLINE CE, VED 
LINE (E. X2,B.Y2)-(F.,X2, + VELE 
LINE (B.X4,B.Y4)-(F.X4,F,y4).2 
LINE AF Nile VERELINE ent Fe YLIL.É 

| RETURN 
X1=157 

VISTO 

N=13 
=2é 

DELTA=14 

CLS 

COLOR 0.60 

FIGRE=T,1415927# 

DELTA=DELTA*FIGRE/180 

220 DELTAX=DELTA 

154% ALFA=FIGRE* (N-2) /N 

13550 FOR Ji=1i To N 

la60 J2=gftai 

1370 X(1)=X1 

1360 Y(1)=Y1 

1E90 X(J2)=X(J1)+L*COS (DELTAX) 

1400 V(IZ)=Y(J1)+L*SIN(DELTAX) 

1410 LINE (XITT) YCTI))- (XIPI VIDI) 

1420 DELTAX=DELTAX+FIGRE-ALFA 

1450 NEXT J1 

1440 M=1i 

1450 FOR I=1 TON 

1460 IF Ix<Z THEN NN=N-3:G0T0 14906 

1470 IF I>2 THEN NN=N-I-1i 

1460 IF NN=1 THEN 1610 

1450 FOR L=1 To NIN 

1500 J=L+M 


è 


ì 
1 
i 
1 


unui 


nun 


Hue) 


N 


1i=3+1 

FExsk (1) 
Fi=tiJ1) 

IE. S GPRIPYI e 
Pica if 


v=y LI 
LINE — (FX gPNI al 
NEXT L 
M=M+1 
LINE SIX SNURI VE 


NEXT I 
FO3 Jesi TO SonusNErTIGOTO 1630 
EsLoIE = RARE TESI a Le 


de 


LINE dS0 


FRINI 


FOR J=1 TO SOO:sNEXT:COLOR , 0: 


FOR J=i TD 11000: NEXT:G0T0 110 
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Fine di un amore, che non era, 


Camminavano ner strada nella sera, Ad ogni vasso lei feceva 
dondolare svogliatamente una borsa di plastica con gli scovisti 
fatti prima di incontrarlo. Lvi cemminava gvardando dritto di 
fronte a sé, 

Tre del pomeriggio Affamati A cercare una trattoria Notti 
d'estate ‘?2vante zanzare Feste vino smici ‘Amore 4Amore,.,.2l- 
lora credevo 0 forse no 0 non ci nensavo Amore,,.,non lo so 
Non so Pensieri così voco rassicuranti... 

-Fai rumore cuando pensi- sentenziò lvi d'un tratto. 

Lei fece ur tentativo di sorriso, Diceva semnre così, nvando 
lr vedevo assorta, Del resto, non sapeva nascondere le sve emo- 
zioni, 0 i cattivi pensieri, 

-Smettila di far finta di niente- continuò -Devi dirmi nvalcoss. 
Che c'è? 

-Senti., andiamo da ovalche parte. Vuoi? 

-Sì, c'è un locale avi vicino- fece lui -Proprio il bar dei miei 
momenti migliori- aggiunse sonrapvensiero,., Forse ironico, 

- Qual è?- domandò lei incvriosita. 0 per cercare di rompere il 
silenzio, 

-Più avanti.,.- rispose vagamente, 

Per un lungo tratto i portici risuonarono soltanto dei loro 
passi, Ad un certo punto lui indicò il bar predestinato. 

-Adesso canisco... Sri venuto nuvi con..,.,come si chiama? Tnsom- 
ma, con nvella ragazza... 

-SÌì, nvando ci siamo lasciati, 
-Uns volta però ci sei venuto anche con me... Ti ricordi? 
-gra l'unico bar aperto della zona, 

-Allora ci conoscevamo apnena,.. 

Lvi annuì, 

- irsvamo seduti a nuel tavolo- disse, facendo un cenno con ln 
testa. 

Andarono a sedersi accanto allavetrina. Il bar era nvasi vvo 
to, Il silenzio la metteva a dGisagio, Sorseggiò il vino che il 
barista aveva portato prontamentee accese vna sigaretta con il 
fare di chi vuol prendere tempo. 

ghi.,.,.Che sta succedendo? Non sorridi più. Guardi l'orologio. 
Non parli, Sei cambiata. Tv narlavi per due e ridevi e mi rac- 
contavi.., Che c'è? 

-Allora? Che c'è? 

-Boh..,.,non so, Non sono sicurr di saverlo, 

-lion è la stessa cosa, 

-Questo è certo, 

-Però... 
-Però, cosa? 

-Non ho cavito. 

-ilon puoi capire, 

-L'hai deciso tu? 

-Senti..,, E' difficile spiegarti. Cioè,..non è chiaro neanche a 


me. Voglio dire: svello che sento, Adesso, Ho bisogno di un nvo' 
di tempo, Non so se cavisci, Forse ho bisogno gi stare un no! 
sola, Non so, Fensare, Cavire, ecco. 

Lui l'agecoltava, £ taceva, come semore, 

Dove sei? Dove stai andando? Sei lontana, Oh, non andartene, 
On Touga 
-Insommnr, è finita- azzardò, infine -5' questo che vuoi dire? 

La sua flemma la irritò, 

-5' tutto semolice per te, vero?- lo arrredì, 

-Ci provo, 

-Oh, sì: vivere nel presente, Con un po' di distacco, Razionaliz 
zr°re, Al bando gli entusiasmi, Beh, per me nor è così. Anzi, 
nor voglio che sia così, 

-Na che cos'è che vuoi? 

-Cosa voglio? Amore, voglio, Coinvolgimento. 

-Ah, £ secondo te non c'è? 

-Non come lo intendo io, 

-z come lo intendi, tu? 

-Credevo lo sapessi, "a evidentemente contirviamo a non intendar - 
ci, 

-In fongo,non ci siamo msi riusciti 

—Questo non è vero. 

-Boh, 

-Non ti sbilenci, Non ti sromponi, tu. Che nulla ti colfa impre- 
psreto, Niente slanci, 3 non ti innamori, 

-Che ne sai? 

-Già: che ne so? Non si sa mai nuel che vensi, Quello che senti, 

-Credevo lo sanessi, 

-Che cosa? Che cosa?! Che mi ami alla follia? Non lo so, no, 
lai sospettato. 

Gli occhi le si riempirono di lacrime. 5 si detestò, 

Lui non disse niente, La guardò e non disse niente, 

Lei fissò disveratamente le bottiglie e le scatole di ciocco- 
latini svi ripiani, Le scritte sulle scatole, Le etichette sulle 
bottiglie, 

Dio, che confusione... Una sigaretta, Ci vuole uns sigaretta, 

Prese il orcchetto dalla borsa. Ne accese una, Asnvirò a lungo, 
Giocò con ln cenere nel viattino. Rigvardò le scatole di ciocco- 
letini, Seguì le luci delle avuto che correvano el di là della 
vetrina, Bevve il suo Pinot. 

-Non bere così in fretta, 

-Bevo come mi pare- pensò, E lo detestò ner un momento, 

Il brrista si aggir»va fra i tavoli vuoti. La sigaretta si 
consumava lentamente fra le dita, Lei riprese a fissgre eli scaf 
fali di fronte a sè, Le scatole di cioccolatini e le bottiglie 
erano ancora lì, immobili ai loro vosti. Più sotto, lvi, Ie svs 
moni appoggiate sul tavolo, È poi i bicchieri, Il vosacenere, Il 
conto, £ ancora li cioccolatini e le bottiglie, : il filo di fumo 
che si avvolgeva in spire, £ le serrande del bar ur po' abbnsen- 
te, 

Finì di bere velocemente, 
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-Andiamo? 
-Andiamo, 
Riprese la sva borsa di plastica. Cercò il vortafogli., 
-Lascia stare, pago io, 
Fuori l'aria era piacevolmente fresca. Ormai autunnale. 
-Se vuoi, ti accompagno per un po'- gli propose, 
-No, prendo l'avtobus avi, 
-Come vuoi- disse in un soffio -Ciao, | 
E stava già camminando verso casa. 
La notte disegnava le ombre dei portici svl selciato. Per 
strada, solo il rumore dei suoi passi, 


LAURA CORSO. 
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MANIFESTO DELL'ARTE SEMPLICE 


PARTE PRIMA 


NELLA LIBERTA' OGNI UOMO E' UN ARTISTA 


Che cosa è l'arte oggi ? 


Oggi l'arte ha perso quell'alone di sacralità che aveva un tempo 
ed è diventata patrimonio di tutti. 

Ed anche l'artista dopo tutto si è trovato molto facilfitato nel 
suo lavoro grazie all'intervento della tecnologia che ha reso ad 
esempio di uso comune la proiezione di immagini su una superficie 
i cui contorni sono solo da tracciare rendendo corrente una prati 
ca antica (si pensi al Canaletto) mentre l'informale ha tolto im- 
portanza al disegno. 

Nè si deve sottovalutare l'importanza assunta dalla fotografia in 
quanto tale, dal compiuter e dalle fotocopie ove la tecnologia 


sostituisce la manualità tradizionale. 


Già Apollinaire aveva scritto nel 1913 "Si può dipingere con cio' 
con 

che si vuole: pipe, con francobolli, con cartoline ,postali o carte 
da gioco, con brandelli di tela incerata, con giornali e carta da 

tappezzeria". 

L'arte ha superato i valori universali convenzionali e si è fatta 

» 
dichiaratamente personale: chiunque ha qualcosa da dire la può 


esprimere con il suo personale linguaggio servendosi dei mezzi che 
£ 18 


ritiene più idonei (si pensi a certi imballaggi di materiale di re 


cupero) conformemente al proprio specifico gusto. 


Già il surrealismo aveva teorizzato il concetto di arte col 


lettiva nel senso che ogni uomo era potenzialmente un artista. 


E cio' nell'ambito di un più ampio contesto messo in luce da | 
Werner Hofmann che scrive: "Non più "creazione" ma "produzione! 


suona la parola d'ordine. Il concetto dell'artista viene così 


abolito, come quello dell'oggetto d'arte: ciascuno puo! ora 
"produrre". I quadri debbono ora essere "fatti" non da un sin | 
golo, ma da un "collettivo"; la sentenza di Lautreamont, che 


la poesia debba essere opera di tutti, non di uno solo, è alza | 
\ | 
ta a "motivo guida". 
Nel 1985 Joseph Beuys ha scritto: "la formula - Ogni uomo è un 
| 
artista - che ha provocato tanto scalpore e che viene oggi sem 
pre di nuovo fraintesa si riferisce alla riforma dell'organismo 
sociale alla quale ogni uomo non solo può ma deve partecipare, 


x\ 
allo scopo di poterla realizzare quanto prima 


Ed analogalmente un artista americano, George Maciunas, ha 
arfermato: "L'artista non deve fare della sua arte una professio 
DS spesa Tutto è arte e tutti possono farla. L'arte Geve “c- 


£' chiaro che, anche se teoricamente ogni uomo è artista, c=s-ve 


x 


però possedere gli strumenti per esprimersi. 
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Nasce da questa considerazione la proposta dell'ARTE SEMPLICE. 


Chiunque infatti - tanto per chiarire tale concetto - è in gra 
do di disegnare un triangolo, un quadrato o qualsiasi figura 


geometrica semplice. Facciamo l'esempio del triangolo 


Chiediamo allora ad un uomo qualsiasi di disegnare un triangolo 


a piacere 


Chiediamogli poi di aggiungere in un angolo del triangolo un 


altro triangolo (nell'esempio che vi proponiamo nell'angolo in 


feriore). 


Chiediamogli di aggiungere ancora un'altra figura geometrica ir 


uno dei due triangoli. 


regolare a contatto con una delle punte di 
asi 


vu 


J 
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-_ 5 + 
Chiediamogli di ricalcare due volte su un altro foglio di carta 
la composizione fin qui realizzata in modo da creare attraverso 
la sovrapposizione dei due ricalchi una nuova figura asimmetrica. 
Il primo ricalco deve corrispondere alla figura originale, nel 


secondo la figura originale deve essere rovesciata. 


Chiediamogli infine di dividere una parte dello spazio compreso 
fra le linee fino ad ora tracciate in quadretti e colorarlo a 


scacchiera. | 


La parte non divisa a quadretti verrà colorata a tinta unita a 


piacere, 
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La tecnica di lavoro fin qui prospettata è estremamente semplice 
e permette infinite variazioni di forme compositive. 

Detta tecnica - che si può definire ASTRATTISMO MODULARE - è uno 
dei possibili aspetti dell'ARTE SEMPLICE ma sicuramente non il 


solo, 


Quale futuro per l'arte ? 
La poesia visiva, la fotocopia, il video-tape, il compiuter ... | 


bind và i] contatto personale nel collettivo, L'ARTE SEMPLICE ! 


Il Fer Bralio,. 


I VU Lou barok' SC? 
| (01?$ Lo legna 
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bitazione 


ifamiliare 


ingegneri 


«Gli ingegneri sono santi e virili, attivi e utili, morali 
e allegri. Gli architetti sono disincantati e disoccu- 
pati, millantatori e tetri. Ciò è dovuto al fatto che 
presto non avranno piu niente da fare. Non abbia- 
mo più soldi per dare un assetto ai ricordi della 
storia. Abbiamo bisogno di lavarci (...). 

Si crede ancora, qua e la, agli architetti, come 


si crede ciecamente a tutti i medici. Bisogna pure 


che le case reggano! Bisogna pure ricorrere 


all'uomo d'arte! E l'arte, secondo Larousse. è 
l'applicazione delle conoscenze alla realizzazione di 


‘un concetto. Ora, oggi sono gli ingegneri che hanno 


queste conoscenze, che sanno come tenere in piedi 
un edificio, come scaldarlo, ventilarlo, illuminarlo. 
Non e così?» 


Le Corbusier, Hers une architecture, 1923. 


«Ho portato l'ingegnere sugli scudi. ‘‘Vers une 
architecture" (il mio primo libro, 1920-1921], 
L'Esprit nouveau) era dedicato in buona parte a 
lui. Era un po' per anticipazione. Stavo intraveden- 
do “il costru "uomo nuovo dei tempi nuovi. 

Ingegnere i e applicazione di calcoli; 
cosirutiore è ? creazione.» 


Le Corbusier, un ela present de l'architecture ci de 


o, 
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DI QUANDO ANDY DOVEVA PROPRIO MORIRE E DEL PERCHE Po MORTO 
QUANDO INVECE NON AVREBBE DOVUTO. 


Quasi nessuno sa come andarono veramente i fatti una ventina 
dl anni fa a N.Y.€. 


" 


era sera, "x" e "y" stavano uscendo dall'ospedale pregustando 
di relax. Non avrebbero fatto caso all'ambulanza se non per 
quella testa di capelli strani in barella e quell'inegquivocabile 
rantolo d'agonia. 


Come per riflesso condizionato cominciarono li, sotto i 


portici, 12 chirurgo a suturare la ferita d'arma da fuoco e 
l'anestesista ad iniettare I primi farmaci, 

Tolto il paziente dalla Strada, la 20th East, il trattamento 
continuo' sull'ascensore .per finire in sala operatoria con Andy 


salvo per miracolo. 


Questa storia me la raccontarono proprio “x" € e dor un 
ristorante della zona di Canaa] qualche anno fa poco dopo che il 
grande Andy era entrato col suo codazzo nel locale vietnamita in 
cui anche noi stavamo cenando. 


La riprova della verita' del racconto poi l'ho avuta sia dal 
fatto che il divo si e' alzato a salutare i suoi antichi 
salvatori mentre uscivamo dal locale, sia nel vedere tutta la 
serie della Campbell Soup nell'ingresso della casa di a, 


Fu grande fortuna che\YARH©L non mori' allora per il'colpo di 
pistola della sua amica, ma l'ironia ha voluto indietro venti 


anni dopo la fortuna a suo tempo cosi' benignamente concessa. 


Si dice infatti che And sia morto l'anno scorso in en randa 
y g 


ospedale di New York per eccesso di fiducia nel denaro. Quando era 


giovane e squattrinato fu salvato come un qualsiasi povero cristo 
con un po". di fortuna, non sapeva che sarebbe poi morto per 
sfiducia nelle istituzioni. Sembra infatti, ma c'e" in atto ‘una 
Causa intentata dagli eredi, Che l'artista mon si sia fidato del 
personale di quello che e' ritenuto il piu' blasonato ospedale di 
Manhattan. Per questo aveva assunto una nourse a pagamento con il 


compito di vigilarlo nella degenza che seguiva un banale 
intervento chiururgico. Ma la nourse, si dice, si sia 
addormentata al capezzale del] paziente che, non avendo ricevuto 


l'iniezione necessaria al momento opportuno, e' passato dal sonno 
alla morte. 


una fine molto POP. 


Gianni Romizi 


AP 


RAI 
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V.E.0rlando, Lib.Mondoperaio via Tomacelli 98, Lib.Paesi Nuovi 
P.za Montecitorio, Lib.Rinascita v.Botteghe Oscure 
2,Lib.Sindacale C.so Italia 25//SASSARI Lib.Nonis via Muroni 9// 
SIENA Lib.Feltrinelli Banchi di Sopra 64/66//TORINO Lib.Books 
Store via S.Ottavio 8, Lib.Campus via U.Rattazzi 1, Lib.Celid via 
s.Ottavio 20,Lib.Comunard: via Bogino 2,Lib.Facolta'Umanistiche 
Via Verdi 39/B, Lib.Feltrinelli via C.Alberto 2//UDINE Lib.Moder 
a via Cavour 13//URBINO Lib.Goliardica Balestrieri p.za 
Rinascimento 7//VERONA Lib.Rinascita Corte Farina 4. 


Questo numero della rivista e' stato stampato, presso la 
Tipografia Umbria di Vitali M. e C. s.n.c. Via Gattapone 76 
Perugia,nel mese di AGOSTO del 1988. ° 


IN ALCUNE CITTA' LA DISTRUBUZIONE DI QUESTO NUMERO AVVIENE 
ATTRAVERSO LE EDICOLE 


INVIATECI I VOSTRI TESTI INEDITI 
max FORMATO 21 x 29,7 
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